
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118   (1) (Artt. 36- 49 – par 7 All 4/1). 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42. 

 

Art. 36  Principi generali in materia di finanza regionale (92) 

1.  Il presente titolo disciplina i bilanci delle regioni ai sensi dell'art. 117, 
comma 2, lettera e), della Costituzione. 

2.  La finanza regionale concorre con la finanza statale e locale al 
perseguimento degli obiettivi di convergenza e di stabilità derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ed opera in coerenza 
con i vincoli che ne derivano in ambito nazionale. 

3.  Le regioni ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione. A tal fine adottano ogni anno il bilancio di previsione 
finanziario, le cui previsioni, riferite ad un orizzonte temporale almeno 
triennale, sono elaborate sulla base delle linee strategiche e delle 
politiche contenute nel documento di economia e finanza regionale 
(DEFR), predisposto secondo le modalità previste dal principio contabile 
applicato della programmazione allegato al presente decreto. Il DEFR è 
approvato con una delibera del consiglio regionale. Con riferimento al 
periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le regioni 
non sono tenute alla predisposizione del documento di economia e 
finanza regionale e adottano il documento di programmazione previsto 
dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo 
documento di economia e finanza regionale è adottato con riferimento 
agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente 
articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

4.  La regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo 
della fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il 
quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di 
previsione. Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti 
finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di 
previsione ed è disciplinata dal principio applicato riguardante la 
programmazione, allegato n. 4/1 al presente decreto. 



5.  Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili 
applicati di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto. 

 

(91) Titolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, che ha sostituito l’originario Titolo III con gli 
attuali Titoli III, IV e V. Precedentemente la rubrica era la seguente: 
«Disposizioni finali e transitorie.». 

(92) Articolo modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a), D.L. 31 agosto 
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, 
n. 124, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. 
aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III 
con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 49  Fondi speciali 108)) 

1.   Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, 
destinati a far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi 
regionali che si perfezionino dopo l'approvazione del bilancio. 

2.   I fondi di cui al comma 1 non sono utilizzabili per l'imputazione di 
atti di spesa; ma solo ai fini del prelievo di somme da iscrivere in 
aumento alle autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o dei nuovi 
programmi dopo l'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
autorizzano le spese medesime. 

3.   I fondi di cui al comma 1 sono tenuti distinti a seconda che siano 
destinati al finanziamento di spese correnti o di spese in conto capitale. 

4.   Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell'esercizio 
secondo le modalità di cui al comma 2, costituiscono economie di spesa. 

5.   Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti 
legislativi non approvati entro il termine dell'esercizio relativo, ma in 
corso di approvazione da parte del Consiglio, può farsi riferimento alle 
quote non utilizzate dei relativi fondi speciali di detto esercizio. A tal 
fine, le economie di spesa derivanti dalle quote non utilizzate di tali 
fondi speciali costituiscono una quota accantonata del risultato di 
amministrazione, destinata alla copertura finanziaria di spese derivanti 
dai relativi provvedimenti legislativi, purché tali provvedimenti siano 
approvati entro il termine dell'esercizio immediatamente successivo. 



 

(108) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, 
IV e V. 

 

 Allegato n. 4/1 

al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 
PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

7. La legge di stabilità regionale 

In connessione con le esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità 
regionale, le regioni adottano una legge di stabilità regionale, 
contenente il quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso 
nel bilancio di previsione. 

Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari 
con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione. 

Essa provvede, per il medesimo periodo: 

a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono 
sulla determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, con 
effetto, di norma, dal 1° gennaio dell'anno cui tale determinazione si 
riferisce; 

b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato 
dal bilancio di previsione, delle leggi di spesa regionali, con esclusione 
delle spese obbligatorie e delle spese continuative; 

c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di 
previsione, di autorizzazioni legislative di spesa; 

d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, 
alla rimodulazione delle quote destinate a gravare su ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione e degli esercizi successivi; 

e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui 
realizzazione si protrae oltre il periodo di riferimento del bilancio di 



previsione altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge 
di stabilità dalle leggi vigenti; 

f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, 
restando escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero 
organizzatorio; 

g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione dei 
vincoli di finanza pubblica. 

La legge di stabilità trae il riferimento necessario, per la dimostrazione 
della copertura finanziaria delle autorizzazioni annuali e pluriennali di 
spesa da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a legislazione 
vigente. 

Con gli eventuali progetti di legge collegati possono essere disposte 
modifiche ed integrazioni a disposizioni legislative regionali aventi 
riflessi sul bilancio per attuare il DEFR e la relativa Nota di 
aggiornamento. 

In un'unica sessione sono approvati il progetto di legge di stabilità, il 
progetto di legge di bilancio e gli eventuali progetti di legge collegati. 

 


